
Ricorrenza fondazione AMCI 

Carissimi, 

in occasione della ricorrenza della fondazione dell’AMCI avvenuta il 5 luglio del 1944, invito tutti voi a 

ricordare questa data storica per la nostra Associazione e soprattutto di onorare la memoria dei nostri 

fondatori con il nostro impegno associativo al servizio della Chiesa e dei nostri ammalati, con la nostra 

fedeltà al Santo Padre ed al Magistero, come anche nell’esercizio della nostra attività professionale. 

A tutti voi e famiglie i migliori auguri miei personali, del nostro Presidente Vincenzo Saraceni e dei tre Vice 

Presidenti Mantovani, Ojetti e Bova per le vacanze estive che stanno per iniziare. 

Vostro 

Franco Balzaretti  Segretario AMCI 

“La mattina del 5 luglio 1944, un gruppo di medici guidati dal prof. Luigi Gedda, allora Presidente Centrale 

della Gioventù Italiana di Azione Cattolica (Giac), e composto da Agostino Maltarello e dai colleghi Villani, 

Dordoni, Santori, Lodoli, Biava e Stablum, si raccoglieva chiesa romana di S. Carlo ai Catinari, nei pressi di 

via Arenula, chiesa officiata dai padri Barnabiti, alla scuola dei quali qualcuno dei convocati era stato educato 

e formato spiritualmente. 

Ricorreva la festa di S. Antonio Maria Zaccaria, santo nativo di Cremona nel 1502, che aveva sempre 

manifestato una singolare attrazione per gli studi medici e che fu il fondatore dell’ordine dei Barnabiti, e fu 

proprio innanzi al suo altare che quel gruppo di medici, con un’età che andava dai trenta ai quarant’anni, 

prese l’impegno di dar vita ad un’ associazione di medici cattolici; tra essi medici ospedalieri, universitari e 

funzionari della sanità pubblica, ma tutti accomunati dall’appartenenza e da un grande impegno responsabile 

nell’Azione Cattolica.” 

 


